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Allegato 1

REGIONE MARCHE

SERVIZIO POLITICHE AGROALIMENTARI
Progetto F.I.CO. (Fabbrica Italiana Contadina) - DGR 1035 del 08/09/2017

Bando per la selezione del soggetto candidato a gestire lo spazio espositivo
all’interno del parco tematico F.I.C.O. Eatalyworld

Obiettivi

Il bando ha lo scopo di individuare il soggetto cui affidare la gestione dello spazio espositivo
all’interno del parco tematico F.I.C.O. Eatalyworld per lo svolgimento di azioni valorizzazione
della cultura enogastronomica, delle tradizioni e delle eccellenze agro-alimentari regionali
nell’ambito del progetto F.I.CO. EATALY WORLD.

Destinatari del bando

Associazioni di imprese agricole e agroalimentari marchigiane di qualsiasi natura giuridica,
escluse le organizzazioni professionali e/o interprofessionali.

Annualità
2017-2018

Scadenza per la presentazione delle domande
24 Ottobre 2017, ore 13.00

Responsabile del procedimento
Responsabile regionale: dott. Franceso Pettinari - – Funzionario del Servizio Politiche
Agroalimentari

Telefono 071-806.33686 – Indirizzo mail: francesco.pettinari@regione.marche.it
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1. Definizioni
Beneficiario: soggetto la cui domanda risulta ammissibile

Richiedente: soggetto che presenta domanda.

SIAR: Sistema Informativo Agricoltura Regionale.

2. Obiettivi e finalità
Il bando ha lo scopo di individuare il soggetto cui affidare la gestione dello spazio espositivo all’interno del

parco tematico F.I.C.O. Eatalyworld per lo svolgimento di azioni valorizzazione della cultura

enogastronomica, delle tradizioni e delle eccellenze agro-alimentari regionali nell’ambito del progetto

F.I.CO. EATALY WORLD.

Si tratta di un progetto articolato su 80mila metri quadrati di aree agricole, allevamenti, stabilimenti di

trasformazione e produzione, fino alla vendita e ristorazione, con focus sulla didattica, ricerca e

intrattenimento. Il progetto è stato avviato nel 2013 nell' area dell' ex Centro Agroalimentare di Bologna -

CAAB, attraverso una riconversione senza consumo di suolo alimentata da impianto fotovoltaico su tetto, e

la cui apertura al pubblico è prevista ad novembre 2017.

La partecipazione al progetto da parte di realtà regionali risulta quindi opportuna e strategica, al fine di

promuovere le imprese marchigiane ed i loro prodotti sul mercato, considerato che i recenti eventi sismici

hanno determinato una forte crisi commerciale.

Le finalità, che si intendono perseguire in particolare sono le seguenti:

 migliorare la conoscenza da parte dei consumatori e degli operatori dei sistemi di produzione di

qualità e dei relativi sistemi di certificazione;

 informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei singoli prodotti di qualità e dei

vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di produzione biologiche ed a basso impatto

ambientale previste dai relativi disciplinari di produzione;

 promuovere i consumi di produzioni di qualità regionale nel mercato al fine di incrementare il

reddito delle aziende aderenti a filiere di qualità.
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3. Descrizione del tipo di intervento

3.1. Condizioni di ammissibilità

Il mancato rispetto di uno dei seguenti requisiti requisiti (previsti per il soggetto richiedente, l’impresa ed il

progetto), determina l’inammissibilità della domanda.

3.1.1.Requisiti del soggetto richiedente

Il soggetto richiedente deve essere un’associazione di imprese agricole e agroalimentari marchigiane, di
qualsiasi natura giuridica e rappresentative di prodotti regionali di qualità.

Sono escluse le organizzazioni professionali e/o interprofessionali.

3.1.2.Requisiti dell’impresa

L’impresa al momento della presentazione della domanda deve:

 avere Partita Iva;

 essere iscritta al Registro delle imprese della Camera di Commercio Industria, Artigianato e
Agricoltura (C.C.I.A.A.) con sede principale nelle Marche.

3.1.3.Requisiti del progetto

Al momento della presentazione della domanda il progetto deve:

1. prevedere modalità di divulgazione del Progetto F.I.C.O. tali da garantire il coinvolgimento del

più ampio numero di imprese;

2. prevedere regole per la selezione delle imprese partecipanti all'iniziativa che diano preferenza

alle imprese che trattano prodotti di filiera interamente regionale con l’esclusione delle

imprese destinatarie di provvedimenti penali soprattutto in tema di sicurezza alimentare.

In particolare le imprese selezionate debbono operare in modo da garantire il raggiungimento

degli obiettivi e delle finalità indicati al paragr.2

3.2. Selezione delle domande

3.2.1.Criteri di priorità per la selezione delle domande

L’attribuzione del punteggio di priorità, al fine di stabilire la posizione di ogni domanda in graduatoria unica

regionale, avviene valutando ciascuna delle seguenti tipologie di priorità a cui viene attribuito un peso in %

su un totale di 100 come riportato in tabella.

TIPOLOGIA DELLE PRIORITA’ PESO

A. Numero di soggetti aderenti all’associazione 70%

B. Numero di prodotti regionali di qualità rappresentati dall’associazione 30%
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TOTALE 100%

Nell'applicazione del criterio A) si dovranno considerare tutte le singole imprese anche nel caso di

adesione all'associazione in forma aggregata (consorzi, filiere, cooperative, ecc.).

Ai fini dell’attribuzione della priorità si farà riferimento all’elenco soci aggiornato al 31/12 /2016.

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri:

A. Numero di soggetti aderenti all’associazione Punti

- Numero di soggetti aderenti all’associazione superiore al +30% rispetto alla media del
numero dei soggetti aderenti delle associazioni richiedenti

1

- Numero di soggetti aderenti all’associazione superiore al +15% rispetto alla media del
numero dei soggetti aderenti delle associazioni richiedenti

0,5

- Numero di soggetti aderenti all’associazione minore al +15% rispetto alla media del
numero dei soggetti aderenti delle associazioni richiedenti

0

B. Numero di prodotti regionali di qualità rappresentati dall’associazione Punti

- Numero di prodotti regionali di qualità rappresentati dall’associazione superiore al
+20% rispetto alla media del numero dei prodotti regionali di qualità rappresentati delle
associazioni richiedenti

1

- Numero di prodotti regionali di qualità rappresentati dall’associazione inferiore al +20%
rispetto alla media del numero dei prodotti regionali di qualità rappresentati delle
associazioni richiedenti

0

3.2.2.Modalità di formazione della graduatoria

E’ prevista la formazione di una graduatoria regionale che verrà redatta secondo le seguenti modalità:

 si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B);

 si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun

criterio (A-B) moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.

A parità di punteggio saranno privilegiate le associazioni di imprese agricole e agroalimentari marchigiane

che trattano prodotti di filiera interamente regionale e con il maggior numero di aderenti con almeno una

sede operativa in area cratere sismico.

Tutti i requisiti di selezione dichiarati al momento della presentazione della domanda sono verificati nel

corso dell’istruttoria della domanda stessa. Nello svolgimento dell’istruttoria non possono essere attribuite

priorità non dichiarate dal richiedente.

L’associazione la cui domanda ricopre la prima posizione della graduatoria è il soggetto che gestirà lo spazio

espositivo all’interno del parco tematico F.I.C.O. Eatalyworld.
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4. Fase di ammissibilità

4.1. Presentazione della domanda

Il ricevimento della domanda determina in automatico l’inizio del procedimento1.

4.1.1.Modalità di presentazione delle domande

L'istanza, deve essere presentata su SIAR tramite accesso al seguente indirizzo:

http://siar.regione.marche.it mediante:

 caricamento su SIAR dei dati previsti dal modello di domanda;

 caricamento su SIAR degli allegati;

 sottoscrizione della domanda da parte del richiedente in forma digitale mediante specifica smart card
(Carta Raffaello), o altra carta servizi abilitata al sistema; è a carico dei richiedenti la verifica preventiva
della compatibilità con il sistema della carta servizi che intendono utilizzare.

L’utente può caricare personalmente nel sistema la domanda o rivolgersi a Strutture già abilitate all’accesso
al SIAR, quali Centri di Assistenza Agricola (CAA) riconosciuti.

4.1.2.Termini per la presentazione delle domande

La domanda può essere presentata a partire dal 09/10/2017 e fino al giorno 19/10/2017 ore 13,00,

termine perentorio.

La domanda deve contenere una relazione nella quale debbono essere specificati i seguenti elementi:

 dati necessari all’attribuzione dei punteggi di priorità:

1. numero di imprese aderenti all’associazione con l’indicazione del numero delle singole

imprese associate, sulla base di quanto risulta dal libro soci aggiornato al 31/12/2016,

2. numero dei prodotti regionali di qualità rappresentati dall’associazione;

 numero di imprese che trattano prodotti di filiera interamente regionale;

 numero di aderenti con sede operativa in area cratere sismico;

 attività poste in essere dall’associazione al fine di dare la massima divulgazione dell’iniziativa
per il coinvolgimento del più ampio numero di imprese agricole ed agroalimentari;

 indicazione dei criteri di selezione delle imprese che verranno ospitate all’interno degli spazi
del parco F.I.CO. EATALY WORLD.

Deve inoltre essere corredata di tutta la documentazione richiesta al paragr.4.1.3. presente bando.

Saranno dichiarate immediatamente inammissibili:

 le domande presentate oltre il termine;

 le domande sottoscritte da persona diversa dal legale rappresentante o da soggetto delegato, o prive di

sottoscrizione;

La verifica viene effettuata entro 10 giorni decorrenti dal giorno successivo alla scadenza di presentazione

delle domande.

1
L. 241/90
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4.1.3.Documentazione da allegare alla domanda a pena di inammissibilità

1. statuto dell’Associazione;

2. copia libro soci aggiornato al 31/12/2016 o documentazione equivalente relativa a tutte le imprese in

forma aggregata aderenti all’associazione (Cooperative, Consorzi, Organizzazioni di Produttori, Soggetti

promotori di filiere ecc.);

3. atto dell’organo amministrativo del richiedente che approva la partecipazione al presente bando per lo

svolgimento delle azioni di informazione e di promozione dei prodotti di qualità regionali nel quale

viene assunto l’impegno alla copertura finanziaria di tutti gli eventuali costi che dovessero scaturire

dalla gestione dello spazio espositivo nell’ambito del progetto F.I.CO. EATALY WORLD;

4. Autodichiarazione attestante l’eventuale percepimento di aiuti in “de minimis” nel trienio precedente

la presentazione della domanda (il modello specifico è scaricabile da SIAR alla sezione Download

modulistica).

Invio di documentazione integrativa

Qualora per lo svolgimento della istruttoria sia necessario acquisire ulteriore documentazione, al

richiedente viene inviata una richiesta motivata di integrazione contenente l’elenco completo dei

documenti da integrare nonché il termine entro il quale dovrà essere prodotta la documentazione richiesta

con l’avvertimento che, anche in assenza, il procedimento verrà comunque concluso.

Si prevede che le comunicazioni del beneficiario siano effettuate tramite PEC6.

3.2. Istruttoria di ammissibilità della domanda

3.2.1. Controlli amministrativi in fase di istruttoria

I controlli amministrativi sulla totalità delle domande sono relativi agli elementi anagrafici della domanda e

di incrocio con altri regimi di aiuto, nonché agli elementi che è possibile e appropriato verificare mediante

questo tipo di controlli.

Le verifiche vengono svolte nell’arco temporale di 20 giorni decorrenti dal giorno successivo alla scadenza

di presentazione delle domande.

L’istruttoria è effettuata dalla Commissione di valutazione competente a svolgere l’istruttoria nell’ambito

della sottomisura 3.2 - operaz. A) “Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da

associazioni di produttori nel mercato interno” del PSR Marche 2014/2020 (di cui al DDS 162 del 26 aprile

2017)

I controlli riguardano in particolare la verifica del possesso dei requisiti di cui al paragr.3.1 del presente

bando.
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Attribuzione del punteggio di priorità;

I punteggi saranno attribuiti sulla base dei criteri previsti dal presente bando al paragrafo 3.2 e documentati

dai beneficiari.

I requisiti devono essere posseduti dal richiedente al momento della presentazione della domanda.

3.2.2. Comunicazione dell’esito dell’istruttoria al richiedente

Nel caso di inammissibilità della domanda si provvederà all’invio al richiedente della comunicazione di esito

istruttorio motivato contenente l’indicazione:

 del punteggio assegnato;

 del termine perentorio entro cui è possibile presentare memorie scritte ai fini della richiesta di riesame.

3.2.3. Richiesta di riesame

Entro dieci giorni dalla comunicazione di esito istruttorio sopraindicata, il richiedente può richiedere il

riesame e la ridefinizione della propria posizione alla Commissione di valutazione integrata dal integrata dal

Dirigente responsabile dei Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari attraverso la presentazione di

memorie scritte.

Le istanze vanno indirizzate al Responsabile del Procedimento.

Tali istanze saranno esaminate dalla Commissione di valutazione per il riesame, nei 10 giorni successivi al

ricevimento e comunque prima della pubblicazione della graduatoria regionale.

Nel caso di inammissibilità totale il provvedimento di non ammissibilità, adottato dal dirigente

responsabile, è comunicato ai soggetti interessati.

Esso contiene anche l’indicazione delle modalità per proporre ricorso avverso la decisione e cioè:

- ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dal ricevimento della
comunicazione;

o, in alternativa,

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dal ricevimento della comunicazione.

3.2.4. Completamento dell’istruttoria e redazione della graduatoria

A conclusione dell’attività istruttoria, il Responsabile del procedimento predispone la graduatoria, sulla

base delle domande dichiarate ammissibili.

La graduatoria è approvata con Decreto del dirigente Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari

L’associazione la cui domanda ricopre la prima posizione della graduatoria è il soggetto che gestirà lo

spazio espositivo all’interno del parco tematico F.I.C.O. Eatalyworld.
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3.2.5. Pubblicazione della graduatoria e comunicazione di finanziabilità

Il decreto di approvazione della graduatoria è pubblicato sul sito www.norme.marche.it ai sensi della DGR

n.573/16 e nel sito istituzionale http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-

e-Pesca.

Al richiedente la cui domanda non ricopra la prima posizione della graduatoria sarà inviata la relativa

comunicazione a firma del responsabile del procedimento .

Avverso il provvedimento di approvazione della graduatoria qualunque interessato può proporre ricorso

con le modalità specificate al precedente paragr.3.2.3.

La comunicazione di aggiudicazione della gestione dello spazio espositivo è inviata a firma del responsabile

regionale del procedimento.

3.3. Impegni dei richiedenti

Tramite la sottoscrizione della domanda di aiuto il richiedente si impegna a:
Procedere alla divulgazione dell’iniziativa in modo capillare al fine di coinvolgere il più ampio numero di

imprese secondo quanto indicato nella relazione di cui al paragr. 4.1.2;

gestire lo spazio espositivo per il periodo di un anno decorrente dalla data di apertura al pubblico del

parco tematico e secondo le disposizioni contenute nel Regolamento interno F.I.CO. EATALY WORLD. Al

soggetto selezionato fanno carico tutti gli eventuali oneri derivanti dal mancato rispetto di tale impegno;

garantire la presenza delle imprese nello spazio espositivo considerando che la permanenza delle

suddette imprese non potrà essere superiore ad un periodo pari a 2 settimane continuative e ciascuna

impresa potrà essere presente per non più di tre periodi (ovviamente non consecutivi) durante l’anno.

Rispettare i criteri di selezione delle imprese partecipanti indicati nella relazione di cui al paragr. 4.1.2.;

Selezionare le imprese partecipanti escludendo le imprese destinatarie di provvedimenti penali

soprattutto in tema di sicurezza alimentare,

a rendere noto al Responsabile del procedimento con cadenza mensile la lista delle imprese partecipanti

alla manifestazione con le specifiche produzioni ed il periodo di partecipazione di ognuna.

3.4. Informativa trattamento dati personali2.

Si informano i richiedenti che i dati personali ed aziendali indicati saranno oggetto di trattamento da parte

della Regione Marche o dei soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati, con le modalità sia manuale che

informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi,

regolamenti e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.

Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari presso cui possono

essere esercitati i diritti di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003.

2
D.Lgs. 30-6-2003 n. 196. Codice in materia di protezione dei dati personali


